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Sedata del 12 — Pnsidenia Bianelieri. 
Nella seduta ant. si Intraprende a di­

scuterei |il Bilancio deii'lslruzione con 
diaoorai di Morandi, GoUafam e Del 
Balio Carlo, 

Nella seduta pom. si esaurisce la 
approvaiione degli artionti del bilancio 
della marina. Quindi si passa alla di-
soussioqe del 

Bilancia dall'interno. 
Un discorso di Turali. 

Carlo del Balzo pronunoia un note­
vole discorso sostenendo ohe l'estrema 
sinistra deve mutare ormai la sua coa­
dotta verso 11 ministro degli interni. 

Ha quindi la parola Turati il quale 
taiittit'grande discorso per elevatura, 
pet^misura e per serrata argomenta-
zioSdi'fratti lo ascoltano, Oiólitti prende 
appunti. ' 

^L'orfttoredice che l'attegglamentu te-
nulio di rfronte al Governo dalla estrema 
Sinf^lva si spiega col timore del peggio 
doppi le recenti dolorose esperienze di 
r^a;ioqe. Pertanto il nainistgro può an­
cora far assegnamento sopra un certo 
p((PÌp,do di tregua tanto più che anche 
Teitrema sinistra non si sente prepa­
rai^ abbastanza alla soluzione di molti 
importanti problemi della vita pubblica. 

VI ha ohi .affermi^ che il Ministero à 
prigioniero di partiti socialisti. VI ha 
ohi afferma, il contrario. Né l'uoa, né 
l'altre affermazioni sono vere. Se sono 
cessati i giorni degli attriti violenti, 
non è venuto menu il compito dei par­
titi popolari per un fecondo lavoro in 
prò. ^eile polìblìohe libertit. 

Ad ogni modo questo stato di semi-
alleanza fra il Governo e 1. partiti pq-
polriri auràrà poco e sarà un bène per 
tutti è particolarmente per " l'Estremi 
Sinistra che diversamente finirebbe per 
snioidàrsi mentre' la sua missione è 
quella di essere eccitamento al Governo 
e allo Stato nella via del progresso 
civile'.' 

Intanto se finora l'ordine è stato man­
tenuto senza; troppi sforzi e senza, gravi 
conflitti,-una véra e sàvia politiòa in-
ternsi'di paclflcazìqne non è concepibile 
se'^oda va cón^itinità'a tutto tia'com­
pleto ' programma di riforme politiche 
sociali. 

E' vero ohe il Ministero potrebbe 
rispondere ohe con questa Camera non 
si'potrebbe fare,di più, ma allora ri­
cordi il Govèrno che oltre la Camera 
o'òi il pae^e etdal paese attinga'la forza 
dij.attaare tutto il suo programma se 
noiitcjoìfiiuove la piccola ambizione di 
r^stareiiai potere, ma quella veramente 
deg,na.,e,igrande di scrivere una pagina 
glpjiqsa nella storia della nostra pa­
tria. (Vivissime approvazioni all'Estrema 
Sinistra e. congratulazioni). 

La seduta termina'alle ore 19. 
Domani sedutai alle. 14. 

i£tLL Secca to 
Pel monumento a V. E. 

Ieri il Senato dopo alcune interpel­
lanze ha votato ad unanimitii il seguente 
ordine del giorno: 

«Il Senato confida che il Ministero 
affretterà con tutti i modi l'erezione del 
mqifamento al padre della patria in 
Bpmà.».. , 

Giocolti rispofidR a Cabrini. 
Roma 11 — Ciocotti, dimessosi da 

deputato del Collegio Vicaria in Napoli, 
ha mandato all'on. Bissolati una let­
tera, in cui, rispondendo a quella in­
viata da Cabrini agli elettori del VI 
Collegio di Napoli, dichiara di non 
poter accettarne il sacrifizio. 

la omliiÉiiB dello irteM.laJlfc;, 
Risulta da private informazioni òhe 

in questi giorni a Roma hanno luogo 
delle conferenze fra i rappresentanti 
delle tre fabbriche di zucchero di bar­
babietole italiane per prendere accordi 
in vista dell'eccesso di produzione che 
si provvede per la prossima campagna 
saccarifera. 

Dai calcoli fatti si presume che tale 
produzione supererà 1,050,000 quintali, 
con 300,000 quintali in più di quanto 
richiede il consumo in^rno. 

Non raggiungendosi gli accordi di 
cui sopra ed essendo l'esportazione im-
poasibile, per i diizl e i préiioi esteri, 
le spese di trasporto, eco, si determi^ 
nei'èbbe In piiese una concorrenza ao-
oanitlpslffla, di grave pericolo per la 
già' bersagliata industria. 

L'ITALIA PER LE ANTILLE. 
Milano li — Il Comitato milanese 

Pro Antille riparti le 31,839 lire rac­
colte per le Antille, assegnandone 
10.000 ai danneggiati della colonia 
francese di Martinica, ed altre 10,000 
alla colooia inglese di Saint-Vincent. 
Il rimanente andrà a profitto dei con­
nazionali italiani danneggiati dai cata­
clisma, appena ohe il nostro miniatro 
degli esteri avrà datò in proposito suf­
ficienti indicazioni. 

generali comandanti dei fddcoruels 
conservano la loro armi. I subalterni 
non conservano invece ohe i loro cavalli. 

Il Daily Mail pubblica una lettera 
del suo corrispondente, nel Sud-Africa, 
che annunzia che si era scoperto a Pre­
toria, nella seconda quindicina di maggio, 
un complotto ohe tendeva a distruggere 
i principali edlfizi della città, special­
mente la casa abitata da Kitohener. Si 
operarono molti arresti.' 

Telegrafano puro al Ministero da Pre­
toria che tutto il personale del Governo 
del Trans'waal fece la sua sottomissione,' 
con una scorta di 50-soldati. . 

Nei giorni 5 e 6 ebbero luogo le sot­
tomissioni del commandos che ' erano 
sotto la direzione di Luigi Botha'i l'or­
dine fu perfetto è la precisione vera­
mente militare. 

Il generale Bruco Hamilton ha pro­
nunziato una breve alloonzione, in cui 
disse dell'ammirazione degli inglesi per 
la magnifica resistenza dei b'déri, ed 
espresse la speranza ohe diventeranno 
fedeli soldati di He Edoardo. 

Il ministro - della guerra comunicò, 
verso mezzanotte, un telegramma di 
Kitchener, in cui ai diceva che il di­
sarmo si fà> in ogni luogo in modo sod­
disfacente,-e-ohe furono già consegnati 
4442 fucili. 

: "«aSf- ' 
CRONACA ITALIANA 

monte dell'operaio. Posola 11 raarito al 
recò al consueto lavoro, lasciando la 
moglie a casa di una comare ove si 
recò a trattenersi anche l'allenato. 

Costui, improvvisamente, preso da 
un impeto di violenza, colpiva la Gio-
vannlnl Crisci con tre mortali colpi di 
coltello e subito dopo si suicidava but-, 
tandosi dal balcone. La donna si trova 
in Sue di vita. 

PAIOLA CAPITALE 
, li consiglio dei ministri. 

Róma 11 — Stamane si è riunito' il 
Consiglio del ministri. Nasi ha sotto­
posto' ' all'approvazione dei ooUeghi i 
decreti di modifica al sistema di esami 
nelle scuole secondarie che verranno 
firmati domani dal Re. 

— Il Consiglio ha quindi approvato 
laiipi'opòista presentata da Di Broglio di 
una sopratassa del 5 per cento sulle 
boUeiro di spedizione e sui pacchi fer-
roviai'i allo sijopo di risarcire l'erario 
delle' spese ' ohe deve sopportare pel 
miglioramento airórgàfaioo dei ferro­
vieri^ Con questa sòpratàssa il ministro 
calcola di poter ricavare oltrt-dùeiiii-
lioni e mezzo all 'annoi quali-nei tre 
aàmr 9),^''^ °^^ àncora mancano ;alla 
sòMenzà .delle co'nvenziqni, paregge-
rÀb'ili'o'"l dieci milióni cui ascende l'o-
neli'e'ilélio Stato pei nuovi organici del 
oobsì'^i'ó stesso. 

—~Prl(ietti ha presentato, per esserne 
a^'tcTlzliatD'a presentarla al Parlamentò, 
la nà'^và convenzione colla Germania 
p^i iH pì'ctczione delle proprietà indu­
striali. ^ ,., 

j , ' , . Rèllijux si ritira? 
|{(j»^,.Ì;{ —,,H jKon/««B dice ohe 

il gón'éràlé Ltt|g|j Pelloux ha.ichiegto il 
«ollooamento in posizione ausiliaria. 

DOPO LA PACE. 
Come i burghers consegnano le armi 

alle Autqrilà britanniche. 
Londra, 11. 

Telegrafano da Capetown questi par­
ticolari sulla consegna delle armi da 
parte dei burghers : • ' , 

Nella Colooia dell'Orange le prime 
rese ebbero luogo giovedì.' Il generale 
Cristiano Dewet è partito all'alba -con 
i commandos di Van Dekek e Mederwe, 
che egli'doveva radunare in una.casèina 
distante 18 chilometri all'ovest di Vre-
defort. 

A mezzogiorno un messo annuncia 
che 1 bui'ghers sono prónti"; Jl' gene­
rale Elllòt, ohe era giunto col suo Stato 
Maggiore, In un treno blindato da Kron-
Btadt, si recò incontro ai burghers con 
3 ufBciali del suo Stato Maggiore. Egli 
arringò 1 boeri, dicendo delle disposi-
zioni prese per ricevere le capitolazioni. 

I burghers acclamarono quindi il ge­
nerale e dichiararono ohe si aspetta­
vano di vederlo giungere con 15,000 
uomini di truppa per ricevere la resa, 
e sono sorpresi di vederlo soltanto con 
3 ufficiali..11 generale Elliot e De-wet 
tornarono quindi a Vredefort alla testa 
dei commandos ; alle 14 30 i com'man-
dos si disposero nella stazione sopra 
una lunga linea e consegnarono le armi. 

I componenti del commando di Van 
Dekek, che resero le armi per i primi, 
presentarono un aspetto bizzarro: al­
cuni hanno la redingote,-altri, invece, 
.sono vestiti con pelli di antilope I boeri 
depongono le armi ad uno ad uno, di­
cendo il proprio nome e domicilio ed 
altri particolari. 

Si permise ai burghers di restare in 
possesso dei cavalli e della sella, e cia­
scuno ricevette un passaporto di sotto­
missione. Gli ufficiali boeri dichiararono 
di avere ricondotti tutti gli uomini, 
tranne 12, ohe non avevano i cavalli 
e che giungeranno a piedi. 

Dopo la resa delle armi, il generale 
Elliot, rivolgendosi ai burghers, di­
chiarò che non si chiedeva se non di 
vedere i boeri tornare subito alle loro 
fattorie, Il generale aggiunse che il Re 
telegrafò per esprimere soddisfazione 
per la fine delle ostilità, facendo elogi 
tanto dei boeri quanto della' truppa-
britanniche. 

Un capo boero allora si avanzò e, 
dopo avere ringraziato il generale per 
avere loro oomunicato il messaggio del 
Re, disse: «Tutti i burghers hanno in­
tenzione di restare fedeli al nuovo re­
gime,, come lo furono all'antico». 
' Ricevuti 1 passaporti, tutti i burghers 
partirono al galoppo per i campi di con-
'centrazione,' per visitare le loro famìglie. 

Il generale Elliot diede tutte le di-
jsposizionji necessarie per provvedere di 
jvettQvaglie tiittìi ' i burghers che si ar-
:rend'ono. 

Da Heilbrun telegrafano che tutti i 

L'americano e il suo cavallo. - Ieri 
sera alle II , Stanley 'William Haseltine, 
giovanissimo sportman americano, che 
dimora ed è notissimo a Roma, è rien­
trato a casa sua a cavallo, ma a ca­
vallo fin sulla soglia dell'appartamento 
al secondo piano di palazzo Altieri, 

Ritornava in treno da una partita di 
caccia, e alla stazione, piuttosto che 
salire in una botte, inforcò il suo ca­
vallo e via di corsa al secondo piano 
della sua abitazione, senza che più 
né ..uomo, né cosa, né portiere, né 
fariilgUàA, né guardie, nò' carabinieri, 
né la'ecala, né l'uscio di casa valessero 
ad arrestare "Cavallo e cavaliere. 

Era follia,.'stranezza 0 fede nei pro­
pri arcioni.? Parve- dapprima ohe un 
cervello avesse "tfato'rii volta, non quello 
del cavallo ohe sali le scale di palazzo 
Altieri come.... un uomo; poi si vide 
che 11 cavaliere, era cosi-sicuro di sé 
e del suo ippogrifo, ohe pur volendo 
con questo penetrare fin nellle sue 
stanze, accondiscese alle insistenti pre­
ghiera degli astanti esterrefatti, e fini 
ooH'infrodursi e dirigersi a piedi in 
camera da pranzo, dove cenò di ottimo 
e serenissimo appettilo. Il cavallo, an­
che abbandonato a sé stesso nel pia­
nerottolo del secondo piano, ridisoese 
placidamente a pian di terra, in com­
pagnia, per • non dire a bracietto dei 
bnoni borghesi accorsi allo spettacolo 
del cavallo rattìpante, poiché i cani di 
Leonidas erano partiti. 

Il giovane Stanley 'Wiliam oggi ha 
la febbre. Non ̂ abbiamo potuto ^vor 
notizie'"dèi;cWeiilò,-Sappiamo jierò che 
73 anni or sono, nel 1829'— era di 
cariiavale '— ilo addetto all'ambasciata 
di Francia penetrò col suo destriero fin 
nella camera da letto di una bella dama, 
Il caso' nel 1826 fu più galante, ma 
questo d!oggl non è meno interessante 
del primo, 

La fine dello sciopero dei camerieri — 
Milano 11 — Lo sciopero dei came­
rieri é terminato. 

La questione dell' ufficio unico di 
collocamento .ai è risolta nel convegno 
dello Commlsaioni alle ore 14 di ieri. 

Si istituirà un ufficio unico. E' stata 
eletta unn Commissione di 8 membri, 
scelti tre tra il personale e tra i pro­
prietari per regolare le norme' fisse dei 
suo funzionamento. 

L'ufficio sarà amministrato da un 
Consiglio di sei membri eletti tre tra il 
personale e tre tra i proprietari, sotto 
la direzione di un presidente da nomi­
narsi di comnne accordo tra lo Camere 
di lavoro e di commaroio. 

Gli altri punti della vertenza riguar­
danti le migliorie economiche da por­
tarsi alla condizione del personale fu­
rono tutti fissati di comune accordo. 

tarserà sì sono apèrti tutti gli' esercizi. 
Una trajédfe ii tozziióli — Napoli 

11 — Ieri- a Pozzuoli si è svolta una 
tragedia impressionante; 

Un operaio dal oaDtiere Armstrong,' 
certo 'An'Iòhio' Lafeipina, da diverso 
tempo affettò da alienazione mentale, 
conviveva con i coniugi Crisci ohe abi­
tavano nel' suo stesso palazzo. Costoro 
ieri si .recarono a visitarlo, cercando 
di distoglierlo dal triste • proposito di-
suicidarsi che agitava da tempo la 

UN GRANDUCA RUSSO LIBERALE. 
Vienna 11 — Era corsa (à voce di 

un improvviso accesso di malattia ner­
vosa, da cui sarebbe stato colto il 
granduca' Costantino Oostantinovio, zio 
dello Czar. 

Ora si smentisce assolutamente ohe 
si tratti di pazzia, 

Il granduca Costantino Invece sa­
rebbe caduto in disgràzia a Corte per 
il suo spirito' apertamente liberale. 
Quindi egli lasciò Pietroburgo ritiran­
dosi con la famiglia nella nativa te­
nuta di Strielna. 

S'era detto elie il graadaM OostantinD era 
infermo par eccesilvo lavoro intellettnale. Aveva 
ora Intrapreao 'una grande monograAa ani teiori 
artiatloi della Ruaaia. A lui la Ruaaia deve una 
eceellente traduzione dei drammi di ghakeepeare, 
vari volumi di proaa e poesìe; a'lai deve rim­
pallo vigoroso dato all'Acoademia . rasaa. Ggli 
ne ò fl preaidenle, e come tale, aveva fatto no­
minare Massimo 0orki, il poeta e romanslere 
dei vagabondi, membro onorario. Ma la nomina 
fu annaltata dal ministro Siplaghìn, la vittima 
di Balmaaeef. Tra ! molti Qrasdnabi é popolare 
con il soprannome di Zapadnih, » l'occidentale •, 
datogli per le sue opinioni liberalisBlme e per 
la aoa ammirazione verso la civiltt oeoidentale. 
Ha 44 anni. 

TOLSTOI MIGLÌÒRA SEMPRE. 
Vienna li ~- Notizie da Jalta recano che 

Tolstoi ebbe un nuovo miglioramento. Ieri poti 
rimanere tre ore all'aperto. 

PARLIAMO D'ftlTRQ,... 
Questlox&l veocslil©> senapr© 

n u o v e . 
Gbl non ha mai doevuto, m vito' saa, apa 

lettera di BeUerofonte ? BeUerofonte, obi 6 coitòi? 
Beco: biaogaa risaUra molto addietro. 

Secondo la mitologia greca, Bellerofonte si 
era rifugiato alla corte del re d*Àrgo. Dopo al-
oua tempo la r«gÌQa, per sola pravità del tao 
aaimo, lo acouaò di un grave deUttp presio il 
DiBrlto. 

Qaeatt facilmente prestò fede alla caluaaia 
e deelEte di far morire riD&ooente ; ma non ar'-
dira violarei eoo un anpplizio i diritti sacri del-
rospitalit&. Oado ai appigliò ad uno stratagemma, 
per cui, net meutre avrebbe "Sfatta vendetta ^i 
""'"*""" tmmagÌDaria, non sarebbe appaoso on'offasa uomo sacrilego e spergiuro verso di uno a oui 
era avvinto dalla fede ospitale. Spedi Bellore-
fonte corno suo ambasciatore a ' Jobata re di 
Uola, e gii commise di consegnare a queito una 
latterà stiggellata, nella quale era esposto i) de­
litto e ni chiedeva la morte del colpevole. 

Da questo racconto ò venuta la denomina-
silooe di lettere' di Bellerofonte a quelle che sono 
scritte contro i portati di, esse. 

X ^ e t t e r e d i i H e l l o x - o f o n t e ; 
segue : 

Per esazapio, nu giovane desideroso di otte­
nere un'impiego presso oospiona famiglia si ri­
volge per una lettera di raccomandazione a per­
sona ohe può avere molta jodaenza sul'animo 
di chi deve decidere intorno alla domanda. 
L'uomo dì on s'implora l'intercessione, non crede, 
di poterla accordare, ma pur volendo far le 
viste di favorire il giovine bisognoeo di patro­
cinio, gli consegoa un biglia) to da presentare 
al personaggio potoote, e lo accerta che ne de-
rivorik presto o tardi qualche benefico effetto. 
Giudicate voi dal tenore della lettera quale ne 
debba essere il riaaltato : 

— Mio oarÌBSÌmo amicô  
Non posso lavarmi d'attorno un eterno sec­

catore. Kaso è un certo Maaainelli che desidera 
essero nominato ragioniere nell'amministrazione 
della tua famìglia., Non lo coqoauo bene ma mi 
ha l'aria di uno scimunito, slcohò non ho il oe-
ìraggÌQ di raccomaudartelnt com'egli vorrebbe. 
Mi basta oherespÌDgendolo con pretesti molto 
facili ad ÌQveatarsi gli faccia comprendere che 
io ho fatto di tutto per aiutarlo. Tuo N. N. — 

Ohe ve né pare di questo sistema di lettere? 
Dico ohe essa sono falee e bugiardo e 

non possono essere concepita e aoritte 
che da uomini vili. Chi scrive lettere di fiel-
lerofone commette duo azioni egualmente di(|o> 
norovoli ; inganna un galantuomo che sì fida di 
Ini; si fa merito di un bene cho non ha fatto 
e che anzi ha impedito. 

X>% x n a l e i n p e g ; s l o : segue. 
Ma vi sono lettere più codardo e perniciose, 

cioè le lettere anonime. Chi sì macchia di tanta 
viltà può essere ginstamente paragonato all'as-
sasaino che appiattato al margine d'una via at­
tendo il viandaute per colpirlo e depredarlo. 

Le lettere anonime sono la manifestazione di 
anime basae e corrotte, ohe non avendo' il co­
raggio necessario per asaalird apertamente il 
nemico tentano di ammazzarlo nell'ombra e dì 
far credere che l'omicida sia tutt'altri che il 
vero aggressore. 

B' certo'ohe di cotali' scritti obbrobbriosi le 
persono saggio e prudenti non sogliono tener 
conto ; ma questo non toglie tix0X%\ alla perver­
sità dell'atto e non assolve il colpevole dalla 
taccia di suprema viltà. 

I=»er' f ln lx-e ; 
Un bambino sì farà strada. 
Un tale tenta dì mettere in imbarazzo Car­

lino, per punirlo di averle risposte troppo pronte 
— Se sto con la testa airmgitt, il sangue mi 

va alla testa : non 6 varo ?.,. Dunque com'ò che 
quando sto coi piedi aillngitt, il sangue non 
mi va ai piedi ? 

— Perchè — rispondendo Oarhloo — i ioni 
piedi non sono vuoti... 

La donna e ranista. 
Ricordo ancora nn libro ohe ho letto 

tre anni fa, e non nli è più uscito'dalla 
memoria. S'Intitolava L'ennemie des 
réoes e ne era anfore Camilla Maa-
olair. Il libro, benché ci Yenisse dà 
Parigi, passò quasi inosservato. La ori-
tloa non se ne occupò, essa ohe pari 
versa flumi d'Inchiostro sopra ogni vo­
lume ohe venga d'oltr'Alpe, colla co-, 
pertìna gialla e la sigla d'uno dei grandi 
editori parigini. 

Il pubblico e la critica, còme sjtesso 
acoade, ebbero torto. Cosa non nuova, 
del resto. Jffabeni sua fata aùohe i 
libri. 

Fatto sta che il Mauolair svolgeva 
con austerità singolare, con chiarezza 
di forma adamantina,, con un'acutezza 
d'osservazioni affatto, eccezionale, ' un 
alto, un capitale problema psioologico: 
la lotta fra l'anima dell'intellettuale 
moderno — fanciullo, smarrito in una 
selva artificiale di sogni, privo di vo-, 
lontit e accecato da un vano quanto 
indomabile orgoglio — e l'anima delltì ' 
sua campagna, della donna che gli cam-, 
mina vicino In silenzio, rassegnata al 
saoriflcio quotidiano di sé, profonda 
nella scienza delle aspre realtii della, 
vita, fiera di appartenere all'artista per ' 
un appassionata bisogno di luce, di oà- . 
lore, d'Ideale. 

La pretesa ìnferlorltit intellettuale e' 
morale della donna è un pregiudizio 
destinato a scomparire, ma dbe, pel 
momento, è ancora assai radicatoi Non 
dubitate: non ho aloùna intenzione di 
risalire alla genesi dì questo pregiudi­
zio, che, del resto, si perde nella notte 
dei tempi e ohe fu ribadito e Ingigan­
tito del oattollolsmo. 

Non si tratta di questo. Ciò ch'Io 
voglio dire è ohe se è vero — né si 
può negare — ohe la donna, In qual­
siasi condizione sociale, fu sempre, per 
la forza di questo prègluzlzlo, depressa 
ed avvilitta, 'più assai di tutte le altra 
donne dovette in ogni tempo soppor­
tarne le conseguente la campagna del­
l'artista, oost come — se mi si per­
metto il paragone — più deve" saffr!|;« 
dell'oscurità colui che vive vicino al 
sole senza poterne godere l beneflol 
raggi. ' 

Giova Intendersi: lo qui adopero la 
parola * artista » nel suo significato più 
p'nro. Intendo perciò per «artista» 
colui che per una inesplicabile faooltì 
— aiutata fin ohe si vuole dallo .studio 
e dall'osservazione, ma pur sempre in 
origine, affatto istintiva — trasfonde" 
sulla tela, nel marmo, in uno scritto 
le visioni che la natura suscita in lui, 
e ohe ricevono forma e figura per un 
meraviglioso processo del quale ci 
sfugge la legge regolatrice. E' una de­
finizione,, monca, lo so bene ; ma per 
definir l'Arte si son già dette tante 
grullerie ohe una di più non farà né 
caldo né freddo. 

-»-
Questo artista, questo essere privile­

giato, questo idoletto cui tutti, bruciano 
incenso, come si comporta colla donni^ 
ohe il caso gli ha ppsto vicino?, Qiii sta 
il nodo della questione. 

Ebbene, por quanto mi spiacela il 
mettere nna nota pessimista, nelle rosee 
illiislonl di molte soavi fanciulle -—. 
debbo dire che l'artista — fatte le do­
vute eccezioni, ohe son quelle che con­
fermano la regola — è, nei ' rapporti 
quotidiani e familiari colla compagna 
sua, assai .inferiore e nella forma e 
nella sostanza ad un modesto emargi­
natore di pratiche, ad un commesso di 
negozio, ad nn semplice manovale. 

Le cause sono molte e 11. riferirle 
una per una ol tirirebbe troppo in lungo. 
Valgano per tutte l'anormalità stessa 
del cervello dell'artista, le astrazioni 
cui va soggetto, l'assenza stOssa della 
strana facoltà evocatrice, per la quale 
egli sente il bisogno di segregarsi, di 
conceder sé stesso alla visione interiore, 
addentrandovisi, vivendo di essa, per 
essa dimeuticando la realtà della vita. 

Ma,, la donna sente e vede quella 
realtà': e pur' troppo, il più delle folte, 
essa; che si è unita per amore a quel­
l'uomo, non arriva a capire che la 
causa .prima ed unica.del dissidio tra 
lèi e l'artista è proprio quella gloria 
che circonda d'una fulgida aureola la 
fronte del compagno. 

Talvolta però la dotìna se n'accorge 
e allora la reazip'ne è terribile : Ossa si 
scaglia con parole roventi oontro l'Arte, 
questa nemica Inafferablle ohe le ruba 
il suo uomo, 

• » • • . 

Ma intanto i rapporti si fanno sempre 
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più tesi e la vita io eomuno diventa 
un inferno; coti quest'avvertenza che 
ohi soffre lo pene dei danaati è ; là 
donna, , 

Egli:—* l'artista — {il auperaoMo) 
tutto assorto nella sua visione — non 
sa i patiménti, le gelosie, le delusioni 
della stia pòVerÌÉOìnpàgrià, 

Atrattii quando si risveglia dal sogno 
a degna per un iiaojnento di soendsre 
di cielo, in iiéwa, ai adoorge ohe la 
sua doails èipallida e smunta,, Che ha 
gli flochl,tossi', ohe soffre; e allora, 
secondo volge il quarto di luna, o è 
una;?ifupiaìà di careiBe e dì baol ohe 
hanno vlrtii di richiamare un ^sorriso 
sulla labbra della disgraziata, o è un'ón: 
data di ^rimproveri, di inile parole, di 
BBfòasitó.; • 

Planimel à allegro lui, perchè non 
dpv)'abtìe .essere;allegra anche lei? , 

In,fòiiSo, l'amicò è in biiona fede: 
egli nel suo smisurato orgoglio, crede 
che pél solo fatto di poter vivere vi-
eino a l i l i la donna debba ^sser feli-
ols8Ìmà.'j 

; • , ; ; . . , • * • ' 

ffòh : s'tìno póse riliove. I romaiizi rl-
bOédanC '̂di ; quéste nijaerie,,"; 

;RÌótìrd()"''utìq stùdló^^iull'argòtaanto 
del'grande Balzan, ohe tutte le giovi? 
nettbàésetàtB.i'ideàlé dovrebblro leg­
gere: ':';''• •,,''.',,',' • ' ' . . ' " " . ' • ' 

VI è/notcìifaitóata la storia d'uri ma-
triiùoriio d'amore oompiutòsi traverso: 
mitili: psiàoóli, tra là figlia, di un ricòo 
me'rointe, .Crésciuta ,tra il banco pa-: 
terno,; :ef nix pittóre, giòvabissimo ma 
giàbaóiàtòi i i fronte dalla glòria. 

Il martirio della giovinetta plegan-
tèài sottoil,.'disprezzo;dol, marito come 
teiiero;':virgulto sotlp là bufera vi è 
tratteggiata In pagine immortali. 

Anche Zola, per nominare un altro 
grandei::oi:;hà dato néil'.Oemrs un'ana­
lisi ^prófondàiaóiite .vera delia febbre 
dell'artista,; dèlia inóosoiente crudeltà 
colla quale eglisuhorili^à tutto ciò che, 
lo'«iroonda, 'anohe' fàmòre della sua 
dohnai' al pròprio ideale, al proprio 
sogno.'sempre: ipsaziab.ile di gloria. 

Ma .Quest'i gi^apdì osseryatòri,. pure 
studiando il fenomeno, he h*nhò' ossi' 
mostrato:, l'ingiustiziàr ràòcajpricoiahia, 
hanno, essi intuito in'uii avvénii'e non 
lontanò;la rivincita :déì|à donna? Non 
pare.' Préme-'stt quòi Iràpponti ; qualche 
cosà di fatale : .per : legge ,, ìhèlu'ttabile 
la dolina che unisce il proprio destino 
a .quello dei ràr t ia tahà per retaggip il: 
dolore;^':', '\.J:-\:. ;,<"..!'•,;.,':. 

•;.":. ' "^i" ' ' ; ' : : ' " '" ' ; . ! •* ' • ' . ; ;" *^."'" - ' ."-
. E prire/lò'.craijp che: ; qualche bar­

lume :di::qùestà,prossima: rivincita della 
donna: gi^ si 'óomihoi a :védei-a. Seòòl 
si rjiìti'pvailià grande légge di evolli-
«ione phe governa, il, progredirà yersp 
là lucè : 3' : .tutte le oiàssi: spelali, ha 
raggiuntò ;ahoha la ^dònna che sinte­
tizza, e"àtpiu:^lto:'grado, il; dolore, il 
sacrìflòio;.é::lp,8fp,rììò oscurò di .èleva-
zipne ohe le ingiustizie isepplari' hanno 
aepnmitìto nell'ahim£i sua:; e,, que­
st'anima femminile, è sili punto, di .ri­
velarsi in^'ttttjta;la::aHa: integrità, dopo, 
essere^:,stata \,jgn0rata' ò' naisopùòsoluta 
per a'aoOli héirànima 'maschile. ; 

.Qùéstp':;ih;; 'generate. Che sé Pi fap-
oia'mò.;'a .Ppusiaeràré: specialmente la; 
4ohna''d^irartiata,;hpÌvé(Jiamp, "l'amóre 
subliiuar.si.flnp,: alle, più: alte esplica­
zioni: dèi,: saoriflòiò.- È', , ipl ohe,, oltre: 
all'assumere,la direzione:'matériàle del 
ménagey si associa; agii sforzi; spiri-
tuali:'dèl:''prOpriò compagno, sia ,ìapi-
rahdòlp :pplla pròpria bellezza, sia con 
un'effettiva' partepìpaziono all'Opera ar-
tistìcàj péttiflòàhdoispésso. con un giiir 
dizip sòbrio e fermo l'iiìi;empéranzà:def 
quadro^rdèlla'statua, del libro. ' ; 

Bate 'a questa' dònna là eosoieniia 
del' pi-òprlò ; diritto; fatele capire che 
Piò ohe, essa, dà Bon è per nulla infé-
riòr'ea.l quanto; i'iceyé; e vedrete se 
essa nòti leverà la faccia di fronte' al 
suo tÌrànno:;8'non gli griderà: Basta! 

Ev allóra la compagna dell'artista 
sarà: veramente la donna nuova, la 
donna per ePcellenza, come còlei che 
sovrastando' allò altre per la bellezza 
e per l'intelligenza irradierà una luce 
viva;, sulle; figura . minori, mettendone 
in rilieyojle virtù, esempio essa mede-
siinà: di ogni perfezio.no: morale. 

' ; Giovanni Savoia. 

F R I U L I 
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"'.rvCa»léi«8i»iiBipogila> ^• :, :, 
L'onomàstioo, T- Domani, 13, S. Antonio. 

Éffèmerìilìi slorica. — i2 giugno iSOS.— 
«Bruoia'par casósa Olvì̂ alo la C'igà di Agostìoo 
Toaésno >. Oo>l il Battistells (7 Tosami in Friuli-
p.;201) riassumo la notizia di ooi è OQoao negli 
AnfMli del, Màozano. Ma il'prof. Grion nella 
Ouidadi Giviàc(lé offro inforaiazioiii dallo qaali 
si sa;cha ;b'ruoiaronp. tutte io;C88S 'della' via 8. 
Franooaoo; d'ambo i lati ano ai molini dello mo-
naol̂ o la maggior parto nropriot& dol cloro. Î OQ: 
è molto probabile quindi oM l'inifondip sia a»-
voHiito^V <"'*<' «ìcoocoe pooo appresso avven-
riéro aitrrincendi, e altri doloroBl fatti.; : 

APPARTAMENTO D'AFFITTARE 
p e l 1° L u g l i o -

Hivolgersi Casa Dorta - Viale Stazione 

F a B A S n * ! IO ~ Vittime di sta­
gione — Anche nel porr, anno molti 
furono in quésti, paraggi i Oasi disgrà' 
ziati duraiHo la àlagiòne dei bozzoli; e; 
due fra I quali ril qualche gravità. . 

Giorni fa certo Idartlni Adamo di 
Ciooniòoo trovandosi in aperta campagna 
adibito al taglio della foglia adoperava 
all'uopo una forbice a largò tàglio e 
proprio di quelle ohe di solito véngòno' 
usate per la potatura delle viti. Nel 
mentre trasportava -oon' Un altro' suo 
compagno sopra uria sòalà a pitioli lo 
bacchette tagliate; por caricarle su di 
una carretta ppoo discosta'dal ; luogo, 
la scala scivolò ili mano; Fece un mo­
vimento repontino per riprenderla ma 
flfor.tuna: yoUe ohe JrbraoPló:iìnistrO:,: 
alquanto ;4ésò andasse a óòinflòpàfsi in ' 
una lama della fòrbioa ohe 11 Mài'iiaì,, 
avevi messo nella sappbeola dei cài-
zoai;Poi taglio rivolto, all'inaù. Visto 
che il sangue' abbondante soori-eva 
dalla ferità, i presenti lo trasportarono 
a'Fàgagna dovè l'egregio dott. Dahieli 
risoontravagli la reoisiorie di: vene, ar­
teria e .laoèrazlphi profonde ;(lòi mu­
scoli, .peroui credette neoesaarlò fargli 
tnoitt punti di ; sutura; , Attualinenia il 
Martini sta abbastanza: bene ' ina ne 
avrà ancora a lungo pei" là guarigione. 
- L'altro caso toccava iei'i: s e m a Sarò, 
Omberto pure di Gioonicoo; Nel mentre 
trovavaai anche lui a provvedrò l'ali» 
mento per i; bachi sopra uii alto; gelso 
metteva innayvertitàmentei, piedi .lu di [ 
un ramo poop reaiatenta. Ad uri! tratto 
questo cedette al péso ed il,' Saro ca' 
(java piattojtp malamente al suòlo da! 
dpve lò raccolsero :oàh.;la tibia de.stra 
fratturata. Questi pura venne medloàtfl 
dal nostro medico condotto ed obbligato 
a stara a lungo còlla gamba itahiobile., 

Moria improvvisa — In Villalta mo­
riva sabato scorso improvvisamente 
uno sconosciuto phe.mandicaya in paese. 
Non avendo potuto ieri assero Idantì-
floato, U Sindacò domandava alla ,R, Prer 
fettura rantorizzaziofla; -pel seppelli-, 
mento essendo g i à i i oaday9re;:ìn yià 
:di putrefeziohe.:!; • , • ; . ; ' ; ' ; ' ; , ; . : ' ; ' 

Il seppelliraBnto. venne eaeguitp oggi 
in séguito ali 'autorizzazione ' ricevuta. 

S I V i t o a l T a g l i a m e n l o , 11 -^ 
(Carlo) — La sagra di dsinónioa. - ^ 
La tradizionale festività, ohe per. legato 
speciale ricorre nel giorno del Patròno-
di questo oapplnogo,-si solennizzerà do-; 
menica 16 corr. cori un variato ed at'-, 
traènte programma: ; , : ; 

Ore ,18 .^,Còrsa' di. fanciulli d'età 
non superiore ai 13 anni ; l". premio 
lire 5 ; : i r lire.2; ed:.;un; óappéllò di' 
:feltro,.;'",., ' ,;:" .',::,;::„:'.„,•.•,',,.;.."' 
; ,Qre,18,30 : —̂^ Corsa dei somarelli 
con fantino;..I' premio lire 20,; II» lire; 
10 e'bahdiBra d'onore; òpnoertò della 
distinta.bahdà.oittadina,6 fuòchi: arti-:; 
:floiali, .; 

•Mi si dice anche che'stianai facendo 
pratiche per organizzai'e là, festà.dà, 
iballO, la quale avrebbe luogo nell'ampio 
piazzale della; stazione -ferroviaria. 
; Se Giove, Pluvia,non sarà tanfo in­
discreto,: ma vprrà .diventare,: uh; Jwr-. 
bèro un, po' più benefico^, speriamo ohe 
domenica venttìra, a:S;'Vito, affiuiranno 
molti; forestieri por passarvi un' allegra 
•giornata;••,':'' ''.'' '., :.: ;' . 

C i w i d à l e , 12 — Consiglio oomur 
nàie, . ^ Alla 12 di ieri, presenti 15, 
componenti venne,.dall'illimo ,,sig. Sin'-: 
daop cav. Kugero Morgante, dichiarala 
ap6rta,la seduta oonsigliare,; : 

, .Venne esaurito; futtP l'ordino del 
giorno,, nel mòdp: seguente ; > . : ; ; ,,:;. 

: Venne .ratificata una, deliberazione 
: presa : d'urgenza : dalla ; Giuli ta' 1 muriioi-; 
pale, relativa aU'approyaziohé'dél oòntò 
consuntivo :i9,0i: del Gìai-dino infantile.: 

iDeliberò dioonoPrrere nella; spesa, 
'assegnata nel, riparto in, lire 500 per 
il tracciato di màssima dèlia nostra 
ferrovia colla Aaaling-Gorizia. , 

Deliberò in maaaima i provvedimenti, 
per fornire di acqua potabile alcune 
fraiiioni del Comune. 

Deliberò di chiedere ii:concorso,dello 
Stato nella costruzione deirapijuodottò. 

Deliberò la sòppressiotie .del.dàziò'sui 
; farinacei ; còl Sl/dioenabre p-.y,, e,per 
sopperire ài proventi di questo, calco­
lati in lire;7500, stabili di rloorrero 
per ,un aiuto; dal Governò e 'd i : fare 
èoon.òmie ;snl biianpip;,di':prp88ima di-, 
scussione, ?enza quindi aggravare, la 
mano sopra altre voci. 

Sóspeae la trattazione del CpntÒoon-
apntivo comunale 1901, 

Deliberà l'aumento di salario alle 
guardie oampeatri, ritoccando il Be-
golamento che le riguarda, salva rito.r-
naryi sopra per alcune modificazioni 
non bene precisate nell'attuale; 

Nominò a voti unanimi il sig. An­
geli (Jmbertp a far parte del, ComitàlQ, 
mandamentale di emigrazione. 

Djeliberòra voti unanimi, ed in se­
conda lettura, l'aumento di salario alle 
guardie urbane. , ; , , , , ' , ' 

^/•..iri SottomaHwi-iMGhio^^ia 
Apertora' al IB Singìio "con ogiii bonfort 

TERRAZZA: CflPANflE: 
Spiaggia adatta per i bambini 

SESTAVRÀNTS BAFPÈ 
~-(83rvizio di vapórtni pei traghetta}— 

BiVe((owD.t Boscolo Frano. 

! Pure in 'seconda lettura, e con voli ' 
12, uno aatonnto e dna, contrari, di fai* 

•fronte al deficit risultato dalle feste 
inaugurali della luce ;aletlrioa,; 

Sulla domàtida di negozianti di mer-
tìarifl perpì'ovyadimenti oonti*o il òòm-
:Moi'elo girovago deliberò .di',istruire 
m,oglip,;)a pratica,, 'trattaiidosi dl.iina: 

'riforma di somma; itnpòMaòzà pèi ' i l , 
Pommercip minuto cittadino. ;, 

Dopo di <jho là seduta-si sciolse: 
;Lo dléonsstpni furono: tranquilla ed ; 

interessanti.: ';•:": ,',',;';•';', . ',•••,,",';•';• '•,,' 
Teatro.,— La ,CompBgpia Sèrvi-,Oa.; 

janl, òhe per la'stravàgahisa della :8ta-, 
glonc,. ha-dovuto trasportare .le tonde 
sulla:soena;:del Ristòri, gentilmente con-; 
cessò, : Seguita;a tarai applaudire; per 
il suo perfetto alìSatamènto,; : ; 

Speriamo però ohe. il cpnoprsodéi ; 
pùbblico vada aumentando.;; ; 

tìùésta apra: :rappresentorà.;ia b'rll-
lahtissinia commedia £a ; aio; di Carlo., 

Cadi>ai | ia^ 11 — Interessi del 
Comune '^.(AiiosKnisy — leraera si 
riuni, l'intero Consiglio della ;apPÌétà 
fra : industriali, Pommeroiànti ed; eser-
oetitl del ,diatretto; di, Oodroipo. 

Dopo la lettura: dal verbale della; 
preoedouio tornata,' la: Pl-psidenza: co­
munica; ohe. fu òonohiuso ::deflnitiva-
meiite il pontratto non una rinomata 
casa di Milano, ;per la revisione:a-con­
sulenza delle tariffe ferroviarie, e quanto 
prima, verrà spedita ai singoli sòci dna 
circolare afflnPhè.colorò-;ohe hanno in­
teresse,, sa né: avyalgbinp per; gli areni 
tuali reclami. Ohe l'iniziativa prftja dal 
sodalizio per-lapostruzione del ; ponte 
sul ;torr9nt6 tìoi-no, procede ooii ala- ^ 
crltà, tanto è vero che un valente tee- ' 
nino, spòntaiieiiraento : e gentilmente 
pffertpsicallà, Sòpiòtà statìprèparawdone 
II, disegna, che stante il benovela ap­
poggio degli ;onoré.voll deputati al Par-
lunieiito iitìzzatto a; Marpurgo, si ha 
motivo di; sperare: in,;una;prossima fa; 
vore,vole,80,luziono per l'impianto di un 
altro binario in,questa Stazione, tanto 
più che le pratiche ;aòno a buon punto 
e la statistica del, tonellaggio della 
merce in: :arrivo e partenza sta per 
ypd6re',la:luce; ; ; ; ' , ' ; , : ' •-

La; seduta; vian tolta -dopouno scam­
bio,di idee:sulle prossime elezioni am­
ministrative.'' . .,,, 

Taroér t to i U — Ladro iti fla-
.gràiilo.':-— Certo Faiituzzi: Oio, Batta: 
l'altro ieri recatosi' Ih phièsà a Bnèris 
erodendosi- ihoàsérvafò:'8Ì dette a; scas­
sinare la cassétta dèlie elemòsine.;.Ma 
sPpraggiunséròU; carabinieri {'quali 
Oòltolò in flagi-ante la , bòpdus'serò; in 
dòmo petri, à i o deannòiai^ono. ,, ' 

;Poi' l |el | t«», i l - ^ B a m b i n a ohe; 
aniiegà'.; -^ J^ella, .frazione di Papipulana 
raltrà;8era la.hànibtna Marianna.Bei'-
nàrdia ,d'«nnl 3 si allontanò inosservata 
dàlia cuòiiia,della:sua abitazione. :, 

ì genitori accortisi ' della s;ua assenza 
sii-ecarono a rìpprcàrla invano nelle 
vicine famiglie; uno dei, famigliari più 
tardi s'aóoorse che il ; oprpi'oinp della 
bambina galleggiava in,nnpstagno.di ac-; 
qua poop distante dai;portile Bernàrdls.; 

La ragazzina si èra repàta a giupcare 
e cadde dentro : trovandovi la morte. ,, 

if^ohè da dirsi la diaperazione, dei: 
pòveri' genitori per la pèrdita, della 
povarà: picpina. ,,, • ' , 

";';,., ' ':". :; : ';-->sx»-.,,..,,.-—rr-—-•. 
Pei* ali einiHi*awti» ; 

Il R. Ooinmiasariatò lièll'emigtasiono ha dira-
•Diato ai «Ignori'Prafotti o Soltoprofatti o « Co-; 
mltàti oomanali e:iuandBRiontaU per .l'emigra­
zione,la;H6guonta.circolare :• : ' 

Dalmazia. ^ Il R, Console a Zara 
informa ohe arrivano òontinuamente a : 
Spalata operai italiani per occuparsi 
nei layori-di ppstruzÌQne,,4?piia pipppla 
ferrovia' lùPàle.'Sip'o;omè gli oi)erai::ehe; 
si trovano sul postò sonp:più ohe, suf-
floianti per i lavori in corso, i, nuovi, 

-riOiangonó disoccupati e privi di mezzi, 
Sóli còsi costretti a ohiedere il rim­
pàtrio alle, autorità consolari ; le quali 
non ppsapnp accordarlo per il grande 
numero delle domanda. 

tS' nspossiariò ohe: questa situazione: 
di cose sia portata a oònpacenza dai, 
nostri operai a hraaeianti speoiàimpnte 
delle Marche, degli Abruzzi e delle Pu­
glie, affinchè non si rechino in,Dalma-, 
zia in perca di lavoro, , 

Bosnia, — Il :R, Consolain,Sarajavp. 
.avverte che sono :da;;sp()t)sigliare :gli 
/operai i taliani.dal ,réoarsi in Bpsniaper 
;pre,ii3er parta^,:ai, l-àyòri .'delta. ferroyia ' 
Sarajeyò-Gphai'tìa. 

Su e giù per Udine, 

I 

. IL $ACGIO?BI GINNASTICA. ; 
.Ol'.acrlvòoo! '•{-•'':*;;:•:'••'"•:;;;-' .5'f'' '.' 
Romanióa, .«a il::;fettij)^;jlb pariaelterà, 

dov:rél)b'é:;àvcr itìògò il 'saggio di 'giii-
'Jiàstièà degli alunni delle nostre: scuole, 
rinviato fino da: domenica sóórsa. 

Nel contempo avranno* pul-e. luogo 
le ;grandi feste dejla Benofloonza ita-
liàila, a Gorizia, dovè. Partamente ap-
ooirorà un rturiiéro rilayiinle di cittàdnii. 
,: Quindi 'il: saggio; di, giniiastìpàiiieri-; 
teyole, veramente;di un ; largo oòttpòr.ip 
di ' spettatóri, ohe dia importanza .;a' 
(jùesla geniale e splennP ràanii'éstazioHB 
ed ednpazìonò .fisica, córrerà senza; 
dubbio 11 rispiiio, di, vedersi toltP,mplto 
pùbbiioóf ér là' oòhtetópòraiieità òoh 'lo 
feste di; Gorizia.'::. ; ,,, 

iMi sembra ohe senza puntptogliare; 
alla riuscita del saggio ginnastico (anzi!); 
|ueétP pòtrebbeesaere dato al mattino; 
inveòe ohe a! pomeriggio.::.;: 
i La cittadinanza aarobbo Posi in grado 
ai ; assisterB allasolénnilà educativa, al: 
mattinò, qui, ed alla . manifestazione 
patriottica italiana; nel pomeriggio a 
Gorizia.--, : 
; ; , , . (Segue la firma.) 
• Giriamo all'egregio- assessóre -alla 
istruziòna pubblicaròpportunàprPpPSta. 

Vita o p e p à i à . 
CAMERA DEL L A V O R O É 
,Qu9a,ta::K6ra ; nei .locali, del Castello 

la Commissiona esecutiva, à l lo .are .21 , 
ai riunisce in seduta straardinària. : ; : 

; . Doraenìoa:mattina alle ore 10,. nei 
locali in Oasteilp, si ;riuiiiranno i pà-
iiettieri di Odine, par addivenire alla 
propria òrganizzaziprie, a costituzione. 
della; Sezione, : ' • , - . ' • 

; Sappiamp ohe npila ventura settimana: 
avranno - luogo le ; asaomblèe; generali; 
(lei;30oi della Féderas(ohe\Lavot}atori, 
del Libro e iéììa, VÀionePi'òvineiale. 
Agenti,'e che fra gli altri oggetiioÙB 
Vi,si tratteranno, ai, fa.ssarà alianomìna 
dei propri ,Delègati ^WJ/ffloioioenlrate 

deiia_ Camera:,,del, .Lflyiiro.,,;;;.; ; ; 
aONfépENW RIMANDATA. 

: Il sègi'atarìo, della'Federazione, Ita­
liana; ;Àrti edilizia, F. Quaglino.'ÌÌ^ 
dóyèvaVarriyara ieri sera' non ,è; arri­
vato, eaaaudp stata rinviata la òòiite-
rehiià óh'égli" doveva tenére ai layoi'i-
tori dell'Arti edilizie. :' : ;.; ;, •. 
; IXInSróoiolO, invece he ' annùiioiavà 
ierserà l'arrivo. Attendiamo duhq«e;per 
8tààeràì;dallò Zelante Projiiata del''me-
desiiao..;. li resoconto della conferènza, 

PEL RIPOSO SETTIMANALE. 
Un voto della Comìnissipne parlaméniare. 

Abbiamo da; Roma che ;;lai Commis­
siona .parlamentare, - che esamina-'la 
proposta;sul:riposo, settimanale,, prese 
ieri ad. unanimità la seguente deliba-, 
razione;'.';: ;. . . , •::- ':-:,, ..; .•, ; ,,:.-
.j -;« La,Commissione ferma nel concètto 
fondamentale della proposta,:di', légge 
intesaacònsentireiil riposòisettimanale, 

lieta. delle dichiarazioni, -del Presi­
dente , del.Consiglio dt, voler collabo­
rare, insieme :pov suoi oolleghl e; colla 
Ooinmissione .intorno; alla :;prppoéta,me­
desima,, -': <.(.•; .:. ;.';-, :''.;,..,:,,: -,'. 
; ritenuta.la,necessità di attendere le 
risposte. obiestB alle organizzazioni e-, 
bopomiche dpi lavoro B,dei capitala per­
chè,,nella tliao.ijssipne ,dèi;;:turrii, nella 
neoeasità'dìcaipplare:;gli, effetti;della 
ooneori!eaza,;,à più .ohe mài: necessario 
apprezzare.: tultOisla vioonde di;:fjitto. in 
cui, si syp.'ge : ,]*: prpduzipna nazionale. 

,;Con:sidei'ai)dp;io;;«tato ;attuale dèi:;la-, 
vori parlainentari, , ,;::.,, 
: dà;lnoar;oo a l suo presidente e al-
l'on. Cabriiii proponente dèlia legga, di 
raccoglierà;tutte lo informazioni dò:, 
mandate, e delibera di riconvocarsi tra 
breve per riprendere l'esame del pro^ 
gettò, ed'allestire la, relazione». ' f : 

Veggas! in quarta pagina > 
Teodoro De Luoa. " 

Pei* l a Fier>a d o t S a n ì o . In 
occasione della: Fiera dei Santo a 'Pai.' 
dova e della eaèousione del poema'sin-' 
fonico Mosè iei\ maestro Porosi;,iche 
avrà ivi iuogoneigiorni 12 ,e i l5 oorr, 
i • biglietti: di andata; e. ritorno'sper 
quella atazione ; distribuiti : nei /giórni 
dai 10 ;àl 15 detto mese inpfuaivi dalla 
stazioni normalmente abilitate alla l o r c 
vendita, saranno valevoli, per effettuare 
il: viaggiò; di ritprnP,'fino all'ultimo 
convoglio del giorne 16, in partenza 
daPadOva per le rispettive deatina-' 
.zioni. - : ." '; f:;;. 

Da tale facilitazione, sono esclusi;! 
biglietti' speciali andata a ritorno isti­
tuiti pel giorno 13 and.'a pei quali val­
gono la norme oontanata nel manifesto 
in data 2;corrente. . :; 

A l l e n t à p i o n ' e t t O i ih' Giardino 
Grande ijuesta 'sera atràordinario spet­
tacolo. 

. E a a m i a Nel H, Liceo,«JaeopoStél-
lini> e nell'annesso R, Ginriasio è'àpertà 
l'insérizione agli esami, , 

Dltimo tormtnapèr i pandidati all'om-
missione'it 16'giugno a péî  1 candi­
dati alla Jtófi«z(i!'ll" S 6 ' A »jv"*»»'*i*-if 

Le ; norma pelatlvaji alla « i B f j r t « a | »; 
doÈùtoeìiti'''sòaà-:irào<ìòUe*fh':-:appósif6'<': 
prospatio ostansibila ad ogniiiip presso 

la Segréipria. ;;;y ;. ,;i ;,;};;:;; 
•< Oaiifa Allgiiiei*! ||. ResooòtitP 

dei leateggiamantt ajfavoraidèlla;* Dante;; 
Alighieri *;nel giorno dallo;Statuto,-i;;,': 

Introiti: • ' . ' : ' ; ; ; '* . I ; -J '<; 
Tombola L. 1509,66 
Ntimorp; uniop degli studenti' ;".''^ ':''•' 
; dal R. Istituto Tecaioo' *' 2S0,<lè>'' 
Chiosflhi dai giuochi *• 198.60' 
Gara dogli sttìdenti.al /oot-bàlli»:>: ;;>eÌ75 
Vendita,cartoline:; . : ; , ; i ; » 38.82 
Contributo del Municipio . ' ; 
usuila, Rastioha .dal Dazio »'::,'100,-i;''' 

Oblazjoin!:: della .ditta U . ; 0, v . i , . : ft';.;-; 
fr,lli ,Peoile;p9r, rihunpitt !:;:;,;;;;;t;.; 

; ial;, pagamontO: delia : sua : ; ;:r :,:t! 
; .ppiizza ,; ,'; ;;»:;.'!i81;89>'! 

::; ,:; ,;; ' : ' fiotalftibtroitii-L. 2'188,83te 
: • . . ' S0se: ' " '•''"•>Hi'' 
Tombola e premi •-' : : L ; ' 1 1 6 S . 5 2 
Per:i ohlosphi dèi giiiPchi"*'*' "" ll 'l .26'« 
Par;;la gat^a del fÒotbalK !»;•; 22;3(J'': 
Per acquisto cartoline;! «¥ ' ; 'lOIStì;' 
Per: fuòchi dì; bengala; J;-':;'*? ' W W ' " ' 
Per. ' l ' ì i lumìnaziona '-delia :" •;';:'*•:;!» 
; •piazza-'V; E.'',":-'--: •-••':;'!'",'»"'"; 5^30;;;! 

,'::'•.::',:i'' if;.^;;'..';•:':•'.•..'l'ptale"'Ii.'1478.l&';" 
"':'•' '^-Intròiti'-' L;.Sl8S:8à :-•••;•'"'^i:''" 

••;:""SpBse:'":-if'147à;18-;':-':':"-:'''',;.; 

;• ;•" Oivahze' nettò;"LJ;;705.35; ::;;• ''"l:,jfj; 
"La presidenza,' ripoiioSpBnte,';pdtrg|(,; 

ringraziamenti vivissimi a qùatìti, cpo^;,; 
peràrotib. alla riunita; aèllàl^ata.^.; ' jĴ J 

: In morte à)i- téà-ia-GdsàMinìH'QÙP"' 
vanni Tarn e C . l i r e l , : :, ; :, ' 

C o n p o p s o I n l e p M a x I o n a l a '' 
. o i mai'ophln.e; 'agps[i<|'e;in, iA;waÌ«; '; 
l i n a . E ' tìandito, uh óòncorap diisào^-; 
phinè-agraria'da' tenersi, ih, 'Aveljinp^. 
dal 13 al 2'4 agÓ8tó,p,. v'.;,,.;: , :" , ;,',,• 

La mòsti'à è bandita da anOpmitjtto i 
costituito dai rappresentanti di tntia ìé,., 
istituzioni,agraria,, delle.-Amhliniatrà.' 
zipnl,; pnbbMphé lepàli, ed è favorita; .ila • 
an ,!àrgh;^Ì)po^i(} ;del;,Góverj)b,': '- '«' ';."' 
1, ,,°9,fP ;s,s8at6 ;njèdaglia,per,g,(i papsJsiV,.; 
tori e mólti importanti jirpmi- in deparó'» 
pe-r; gli:à,grico|tpri; che .acquisteranno ^ 
|e:migllòri maòòhiné. ;"'''i!.;';f;,; 
, Sono,fissate nej regolamentp.speóiàfi 
f'?.'''^^:,'),r,f*^";''S"P«Ì' SI!'- e;8pPaitori ed .̂, 
altra ai -Sijlléóiteratìpp,: dal. ; Governo ai,! 
dalla Ai^Biiniatràzioni, férrpviarie, ; :;,„;'̂  
; ,;Pei<,;un:>oaao p l é t o a o j i e i r s i s r i i ;-
vono pregandooi di raccomandare ' al. ' 
cuore, dai buoni; iioaao"veràmenta pili > 
toso del:barbiera Flora Angelo 'abitab'te'i 
• in Via Al Lazzaro Moro niI09,sìl quaia';' 
,da;:nove mesi,èì.riioasto;oiaco è qtt1ii"di''v 
ppijfo :,del.:.modo per;i;proVvedère' al:» 
mantenimento i;dellai'famiglia òompóstà' 
della mpglioi e di sette'figli/;«';•'• E-! 
ì. L'infelice avrebbe: biàpj[iio;;di'i'nha 
lunga cura;,per .tpntar,'. di,.[!iàoquÌ3tara 
il senso p e r d a l o , . i , : , , : , : : ! ! : , : , U « 

;Lp.irapeomandianJo.partanfO;alla ca­
rità gentile dei npstri lettori,'disposti;; 
anche a rioevero le o/ferte,:phe;oi'pBN;,' 
've.nisserp,;; per .easera;; ;raoapìtate tttla 

^y^ntara,ta famiglia,, = ,,, ,., 'Ì, ';;ÌV-.!'ÌI; 
M o n t e d i P i a t a d i U d i n ^ r i 

.Martedì 17 giugno, ore 9 ant., vèttdità,i 
:dei„; pegni, pi;ezioai; ::6ò%«m9 ivéìmr" 
assnn|i a. tiitto';3.1; ;,liiglip;;',IS§§,ò'iléjS. 
sóriiti;nell'avviso .esposto daì--p~ vj-'s»-*' 
:batp in pòl'prèssoll'looàl'ajflailòvalidità, 

, . l i i oeVt i . d e r m a s t i e p e . ,-n,oon-;': 
ladino Gottardo, Angelp fu •'GioV:.,,Batt!., 
d'anni 51 di,Beiyars, riportò Ier i lavo- ;: 
randp. due ferite da, taglio al,:dopso:i 
ideila mano sinistra.jfS;!, recò:i8uhito:;aW;; 
l'Ospedale, par la medicatura.. Vanne 
diphiaralp : guariliile jn giorni; 9, salvò;; 
:00,raplicazi0ni. , „ , . , . - , , ; ; : : , ; . i . 
i Ìl:,fai)i?rp.Miònl .Liiig!;., cl'anni à7;;di;ì; 
sDomenipo, d.i, qui, :pure,..lavorando: isii'i 
strappò i :POlpastreili:,;del medip,e, i^:;, 
fran!)fl,|are: della; BJsno;dB8fpa,,;;,;, :,,,:.,;:« 
,;; -Medicato a|l,'0sp,pdale;ne, avrà,;salyorV 
;ooniplipazioni,, ppr,l() giorni;: tn ..;;,:,: .;V 

,5 P a i « a l i a i : ' f a t a l è . ' 'Là''glóvatiettà'' 
:GrenkP'•Idà,'d'anhi'TI"; abitantó'inì'Via''' 
jPàolò Sarpi 35i ièri Ihàttiria;hell'àh3^^;a" 
:'alla'scuola; àcoiisó dèi' forti ' dolpt'i'iili * 
:testà,' Phe'rial, giòi-no'iahmentarphó,;.?!;'' 
.ohe la costrinsero a metter?! a;';ìétto.' 
; II-'male' ;8i'.aggravò' sèmprp'' jìtù, ;? 
iquéata'; botta ;ia' 'pòvera" giovànofta;:i^! 
'seguitò' à' paralisi ,;eèrebra.le ; vprsp, ''jp'' 
:;oré'2. oèasàvà''di-yivèra;:''' '"•"•'' '"•;"--"\ 
: Lo stranp e luttuoso paso-,ha vivit. ' 
'mante impréssìoaatò ;'glì«''abitanti .di , 
"quella via; e tutti SaplPranp la iiniàà-
;ti!ra-final della povera Idaì ' ; \ ' =>•' ' , ; : *> 
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Bianda o i t tadina . Progranima 
dei pazzi ohe In Banda cittadina 09e-
guirh questa sera, giovedì 12 giugno, 
dalla ore Ì30.30 alle 22, sotto h Loggia 
munieipalc : 
1. Mucis 
8. Viilier " Bocaedo „ SuppS 
3. Miduatto » Marcia cTa-CB> Moiart 
i. Congluia e finale III • Emani • Verdi 
5. BelBlnlioenie atto I " Madre mia I „ Montico 
t. Marcia " Vittoria „ Pirani. 

ti o o r a n g i a di un «lolle» Ieri 
mattina verso lo 11, in via Koiichi, di 
fro&te alla porta d'abitazione ' della si-
gnoraFaleschini-Pico Maria, stara ferma 
uua carretta con un oavallo attaccato, 
por lo scarico di certo provvisto che 
il castaido aveva allora portate dalla 
campagna. 

La domestica della Faleschini era a 
guardia del cavallo. 

Ad un tratto, per il passaggio rumo­
roso, di un gruppo di fanciulle con un 
carrétto, il cavallo si adombrò, e si 
slanoib a fuga sfrenata quasi travol­
gendo la domestica che fu però losta 
a aobìTarsi, 

' Naila fuga precipitosa il cavallo cadde, 
speziò il timone della carretta e si feri 
allei gambe. 

vieppiù spaventata il focoso animale 
continuò la pericolosa sua corsa, con 
grave pericolo dei passanti, verso il 
viooio delle carcori sbucando in Giar­
dino.'in liliiwpné della Chièsa dèlio 
Graisje. 

ÌStè,ssuno osava affrontare l'animale ohe 
nell'ai su» corsa poteva investire qual­
cuna' e produrre delle disgrazie. 

IJ, vigile urbano Trevisan che trova-
vaéiJallora In quei pressi di servizio, 
senSB riflettere un istante, con atto 
di Itero ciofaggio. sì slanciò ardita­
mente ^diitro'.' il ' cavaUo e con grava 
risfltóo di' esserne travòlto- riuscì a 
ferib t̂irlo. 

0'àtto audace venne assai favorevol-
mèi(te commentato dagli astanti. 

iDgastaldo intanto, cho aveva seguita 
dioprsaMa tuga'.àet. destriero, lo rìoo-
vetttì in «onsègna .dsil bravo vigile Tre­
visan, il cui atto di ' coraggio merita 
veramente di essere preso in conside­
razione dallo civiche autoritii. 

FuptOii Uno sconosciuto di 18 anni 
circa, sedicentesi da Portogruaio aveva 
preso alloggio iuri presso l'osto Sera-
finCOiovanni in via Zolatti. 

Scomparve però poco dopo senza 
lasciar traccia di sé. Ma in uno alla 
sua scomparsa l'oste avverti la scom­
parsa d'un vestito nuovo di stoffa oliva 
chiaro che trovavasi nella stanza vicina 
a qaC!tJB'.Ìol!'Ò8plté.'aj[raditp. 

L'òsie denunciò il turto. 

I L 
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Cppmaoa giudiziwpìai. 
Tribunali di fuori. 

Musolino all'ergastolo. 
i C O M P L I C I A S S O L T I . 
Lucca il — In seguito al verdetto 

dei giurati i complici di Musolino, Jatl, 
Porpiglla n Di Lorenzo vennero assalti, 
I giurati invece omisero verdetto di 
piena colpabilità per Giuseppe Mnsolino, 

I complici furono subito rimessi in 
liberta e Musolino si divise da loro 
con lacrimo o baci. 

Quindi la Corte si ritira e rientra 
dopo poco con la sentenza la quale ri­
tenuti ì cinque omicidi premeditati e 
In base agli articoli del codice penale 
e di quello di procedura penale, t^ 
Corte lo condanna a!l'6i'{}sstolo,,oo«. 
l'aumonto di 3 anni di segregazione 
cellulare sui 7 prescritti invece di cin­
que come potrebbe, 

Qnindi la segregazione per Musolino 
sark di IO anni, 
. Miisolino ascolta in silenzio, 'Andan­
dosene saluta con cenni della mano e 
con un lieve sorriso il pubblico, ma è 
abbaitutissimo, 

II pubblica esco silenziosa, 

liDrocemilell'Diin fatto asmi. 
LA CELLI ALL'ERGASTOLO. 

Vicenia ti — I giurati ritennero 
la Celli pienamente responsabile e la 
Corte la condannò all' ergastolo, 

Bortolo Parise fu condannato a 15 
anni di reclusione, 

t'urono invece assalti i rimanenti 
cinque. 

La /olla l'innovò le solite incivili 
dimostrazioni. 

S o r o s ó o n e l Un'altro sconoscinto I 
sedicentesi Cumor Pietro fu Andrea! ' 
bracciante da Trieste,, d'anni 19, en- j 
tratto ieri s^ra nel GiifTè della Stazione ! 
fiatasi servirò una bibita, all'atto di 
pagare, si dicbiai'ò al verde di quattrini. 

Intervenute le guardie di P, S non 
sejppe giustificare con documenti lo 
pròprio generalità. Perciò venne di­
chiarato in arresto in attesa di infor­
mazioni. . 

È m a t i t a ! Quella infelice conta­
dina Pasqua Danella, di Pasian di Prato, 
dèlia cui caduta dal carro di fieno e 
conseguente investimento dulie ruote 
narrammo l'altro giorno, è morta questa 
notte alle ore 3 e mezza ai nostro Ospe­
dale per setlicoemia (infezione del 
sàngue). Poveretta l... 

Osservazioni matearologiclis. 
Stazione di,"(Jdin6 — R. Istituto TounioD 
11 - « - 1902 , ore 8 

N e p t u n l a Rivista italiana di Pesca ed 
Aquicultura. 

Som «rio del numero 31 maggio 1902: 
A Gallani, La pesca delle spugne a Trapani 

— F. Malfer, Lago di Garda - Nola mila pro-
du:!Ìond deiranno lOQI. 

Note-Cooiunicazioni-Corriapondanze: M. G. 
L'opera di propaganda dot prof. Levl-Morcnoa 
per i pescatori dell'Adriatico. 

Ver la Pcdarazione N.^zionalc Aquìoolnj So­
cietà Lombarda, Inoremonto della Sooieti^ — 
Campagna ittìogenica della Sezione Larlaba .-. 
SotThio di Guardia-Pesca — Laboratorio di 
studio nelle Sede Centrale di Milano -- Intro-
dnzìone dello trote porporino ~~ Sedute della 
Direziona Generale. Gomitato friulano " Pio 
Ainìeoltura, — Costituzione del Comitato: 
' Società Regionale Veneta per la Pesca e l'A-

anicnllura, (Bnlieltino Sociale Serie II N. 12) — 
na vittoria giuridica — Mercuriali della Pe-

soh^ria di Venezia pei mesi di febbraio e marzo 
.1908. 

La D o m e u l o a d e l O o r r l o r e , 
num. 23, d*oItremodo ricco e vario. Contiene 
dna grandi tavole a colori del pittore Beltrame, 
Vi sono pure altre tavole a colori e numorosi 
articoli con illastrazìoni. 

ore 15 ore SI 

Bar. rid. i '. 0 
Alto m, 1(6^10 
livello d a l & r e 
Umido relativo 
Stato del .'^èlo' 
Acqna ead.'nìm. 
Velocità e dit^' 
eioue dot volito 
Term. cenligr. 

; 7M.S 
l> 80 
•'copert. 

'caima 
ltì.7 

12.a 
ari>7 

745.9 
86 

copert. 
1.0 

*oalma 
17.9 

743,9 740.5 
89 

copert. copert. 
6.1 8.8 

oaln» 
15.B 

oal.K 
15.7 

massima 19.8 
11 Temperatura minima . . • . . . 13.9 

; i minima all'aperto 13.0 
.„( ,„ , t minima 111.8 
18j ;remporatnra ; ^ j ^ . „ ^ ^^^.^^^,„ ,g.9 
Tenìpo ptrobabii»! 
Venti deboli o moderali aettoatrìoDali «ull'alU 

lUliSf Tfiri «ulle isolo, taoderutì meridionali al­
trove. Cielo qua»! oyiiDqiie navolodo, pioggio 
sparse, qualche temporale suiralto e modio vor-
•anle Adriatico. Basso Tirreno e Jonio alquanto 
agitati. 

Buona uttanza» 
. Offerte ffiitto a l la Congregaz ione di 

Gai'ìtìi in m o r t e di 
Frana Maria ved. Pellegrini; Antonini Ro­

màno lire 1. 
Stroili Cristina Bagnara : Rieppi dott. Nicolò 

lira 5. 

Prof. E. CHIARUTTINI 

Bollettino bacologico. 
M e r c a t i de l Blorno li g i u g n o . 

FBKzzo «UAirrrrl 
PIAZZE! mass, medio min. odierna 

L. L. L. Kgr. 
3.45 3.15 2 50 19037 000 
3.30 3.09 2,05 534.000 

Ale.99andria 
Brescia . . 
Porli . . . 

per ic malattie iiiteiae e temile 
oonsultMzioni 

ogai giorno dalle ore U »/, alle 12 '/, 

Piazza UercatouuoTO (S. .Qiacomo) n. 4. 

3.90 3,3S 2 00 620 540 
Lonigo, 11. — Venduti oggi bozzoli 

gialli chili 500 a lire 3.25. 
Verona, 11. — Terzo giorno di 

mercato. Il marcato nffloiale non-ha 
pubblicato nò ieri né oggi II suo bol­
lettino. Poche piccole partite, di qua-
litii scadente, si sono presentate sul 
laeroato ed hanno trovato prezzi va­
rianti dalle lira 3.40 alle 2.50. 

Due partite più importanti, alle quali 
vennero rispettivamente oSerte lire 2 65 
e 2 80 sono state deposte rei magazzini 
di sosta dai loro proprietari", ohe at­
tendono prezzî  più remunerativi. Il 
tempo è pessimo e non favorisce il la­
voro dei bachi, che omai quasi dovun­
que sono saliti al bosco. 

Al BACHICULTORI. 
La bachicultura di quest'anno è slata 

un pochino compromessa nel suo inizio. 
Le pioggie persistenti, il treddo ecce­
zionale e le brine obbligarono, ad e-
sempio, molti allevatori a rigettaro i 
loro bachi. Non tutti quindi poterono 
rifornirsi di buone sementi, perchè da 
noi non sono ancora sufficientemente 
in uso le conservazioni mediante adatti 
frigoriferi. Perciò, malgrado che in ge­
nero gli agricoltori abbiano fatto del 
loro meglio per avere nuovi alleva­
menti in numero notevole, non vi riu­
scirono, ed il raccolto si presumo re-
lativamenlo scarno. 

Non dobbiamo però dimunticaro che 
in molli villaggi gli allevatori raddop­
piarono le loro speranze nella bachi­
coltura, e mentre non sono pochi i pro­
prietari che deplorano la momentanea 
sfiducia venuta in loro per essa negli 
scorsi anni, causa rinvllimento nei prezzi 
dei bozzoli e la conscguente fatale di­
struzione di molti gelsi, in quest'anno 
rinnovarono gli sforzi per ottenere dal­

l'allevamento del fliagello quei guadagni 
che vanno rulliti specialmente nei vini. 

Le crisi ngrarie, rinnovantisi insi­
stentemente per molti prodotti, inso­
gnano ad ossero previdenti o a non di 
sprozzai» più la bachicultura, cho fu 
sempre destinata a fornire 1 primi aiuti 
agli agricoltori Perciò con vero com­
piacimento notiamo un risveglio « la 
ritornata fiducia negli allevamenti dei 
bachi e la necessità di provvedere i 
campi di buoni golsi. 

Lo notizie giunto ci annunciano che 
in genere gli allevamenti si trovano ai 
3° e 4° stadio o che procedono bene. 
Solo dn qualche luogo si ò già notato 
il caldino, malattia gravissima cho ma­
rita una speciale considerazione da parte 
dei nastri bachicultori. 

Il calcino 0 mal del segno è una ma­
lattia essenzialmente parassitaria indi­
pendente allatto dal seme e che sì svi­
luppa dai germi cho si mantengono in 
genere vivi nelle bigattiere por le man­
cate disinfezioni, liìssa è dovuta ad un 
fungo, ad una specie di botrite studiata 
prima dal celebre Agostino Bassi, di 
Lodi, e che perciò venne denominata 
Botrite Bassiana 

Questo fungo ^iene ordinariamente 
diffuso col mozzo dei suoi germi, specie 
di piccole conidi sferiche che si impor­
tano nello camere di allevamento dal 
personale di servizio che visita acci­
dentalmente partite infette, o colla foglia 
in qualche modo contaminala coi germi 
della botrite, od ancora cogli attrezzi 
non disinf»ttat!. 

Penetrati in qualsiasi maniera 1 germi 
della botrite nella bigattiera, se ossi 
arrivano in contatto o sono ingoiati 
colla foglia doi bachi, nel corpo di 
questi si sviluppano e in pochi giorni 
infestano tutto il corpo. 

Solitamente colla botrite vegeta anche 
un altro microorganismo, che à il Mi­
crococco 0 bacilllo prodigióso, il quale 
colora in rosso e dà una sfumatura de­
bolmente rossiccia ai bachi, donde una 
caratteristica particolare della malattia 
ohe la fece denominare anche mal del 
segno, infezione cho tutti conoscano 
senza ohe poroiò sì pensi sempre a pre­
venirla come si dovrebbe. E si' do­
vrebbe prevenire, polche la sua cura 
riesce pressoché inutile ed il suo svi­
luppo on;:ootico ed epizootico forma una 
conseguenza della trascuranza in cui 
sono tenuti gli attrezzi od i locali adi­
biti ad uso di bigattiera. 

La prevenzione di questa malattia ò 
resa doppiamente ntilo. ed importante 
dappoiché con essa si previene anche 
un' altra infezione che suole appunto 
comparire dopo la quarta muta, quaindo 
i bichi sono vicini o salgono il bosco. 
Alludo alla flaccidezza o morto passo, 
che colpisce ì bachi specialmente nello 
giornate caldo-umide del giugno, o che 
è caratterizzata dalla morte che av­
viene d'ordinario in partite cho pochi 
momenti prima davano lo migliori spe-
t;anze di buoni raccolti. 

I bachi .colpiti rimangono timidi, di­
stesi, sembrano vivi, poi diventano flac­
cidi; toccati, se ne riconosce la morte. 
E' una malattia dovuta a mioroorga-
smi speciali che si moltiplicano nell'in­
testino e nel sangue producendo gravi 
alterazioni dagli epitelii di rivestimento, 
dello tonache intestinali e del sangue. 

Si prevengono queste malattie con 
una buona ventilazione, con ambiento 
mantenuto sempre secco, foglia non 
fermentata, possibilmente ben scelta. 

Quando l'.afa soffocante si fa sentire, 
allora si raccomandano fiammate, pro­
duzione di fumo nell'ambiente por creare 
condizioni .'«favorevoli allo sviluppo della 
botrite e dei germi infettanti del morto 
passo. 

Ma ciò cho maggiormonto .salvaguarda 
gli allevatori di bachi contro il flagello 
del calcino sono le disinfezioni preven­
tive 0 bcno eseguite dolio bigattiere e 
di tutti gli attrezzi da adibirsi all'al­
levamento. 

Le migliori disinfczioni e più pra-
ticlie ed alla mano del più semplice 
allevatore sono quelle dell'anidride sol­
forosa 0 di formali!),'!. 

E Perrnncito 

^ Gabinetto Ortopedico 

4 ROSSI BERLAML 
' ^ V E J N H 3 5 B I A . fl^ 

Fondtmenfa Profettnra, 2831 ' ^ 

— r' 
Fabbrica Cinti - Vontriero - t 

Calze elastiche - Arti artificiali ^ 
j - Corpetti eco. ecc. /̂ 

^ Artiooli in gomma. ^ 

"^r "V"^r ̂ W 'W " ^ 
V E N A D'ORO (Beilano) 

P. staiiiiiioeDtii idroterapici) e Clliiialici) 
APERTO dal GIUGNO all'OTTOB.RE 

Impianto id ro te rap ico asso lu tamente 
moderno o comple to , o io t t ro torap ia , 
massaggio, g innast ica mod ica , cu ra la t tea . 

Direzione medica: f̂OjT. Umberto Flora, ainto 
della Clinica medica di Firenze. — Medico con­
sulente; Prof. Comm. Pietro Grocco, Firenze. 

Proprietari ; Cav. Gìovaoni Liichotli e fratelli. 

toTONE) 
DI CARNE 

I ciclisti lodano il Peplone di i 
Carne come mitrizione perfetta 
sotto picooliaslmo volume. 

i&sfcjssjiì*: 

Depositar 
dclUi. 

la miglioro acqua ulcoliim, la 
più i-fcca di Lìtio d'Europa. 

F B m i X I DOBTA - Viale Staiione, 119, i 

Vendita ghiaccio naturale 
all'Ingrosso 6 al minuto 

presso il soltoscritto macellaio 
BELLINA GIUSEPPE 

v i a M e r c e r i e , WT. O 

-".^RADEiN 

AMARO BAREfiOI 
a base di Ferro-China Rabarbaro 

Premialu con medi, d'oro e d'argento e diploma d'onore. 

Valenti autorità modiche lo dichiararono il più etfloaoo od il migliore 
ricostituente tonico digestivo dei preparati consimili, perchè la presenza 
del 11ABARBA.R0 oltre d'attivare le funzioni dello stomaco, d'aumentare 
l'appetito e preparare una buona digestione, impedisco anche la stiti­
chezza originata dal solo FERRO-CHINA. 
' Uso: Un bicchierino prima dei pasti. Prendendone dopo il bagno rin­

vigorisco ed eccita mai-avigliosament'e l'alipetito. Vendesi in tutte le Far­
macie, Droghieri 0 Liquoristi, 

Il Chimico Farmacista BAREGGI è pure l'unico preparatore del vero 
e rinomato FLUIDO, rigeneratore delle forze dei cavalli a delle antiche 
polveri contro la bolsaggine e tosse doi cavalli e buoi. 

Dirigere le domande alla Ditta. 
E. G. F.lli Bap«sBi - Padova. 

Poliamaro Pittìani 
ppepapato dal dott. Luigi Fabr>is - Udine 

ASSO [ATTAMENTE ACQUOSO 
Premiato alle varie Esposizioni Brevetto speciale di S. NI, Vitt. Em. II. 

Viene ricavato dall'.'\sscazio — China — Genziana — 
Poligala — Quassie ecc. con processo speciale. 

È l'unico AMARO che -si può introdurre in Città esente 
da dazio perchò riconosciuto puramente acquoso. 

Trovasi in tutte le Farmaciéy 
i ^ ^ k J k Jgjk J k J k ^ k ® JÌk ^ k ^ ^ ^Ik ̂ bb. J k ^ k 

LH Banca di Udine codfi oro e scudi d'ftrg.'tito 
a fra'/ioiiB sotto il cambio segnato (ler i corfifìcatì 
itcganali.  

Giuseppe Bnrqhetli 

equa É f%ìmi 
dal Ministero Ungherese brovottala LJI 
SALUTARE I -M) Certiricati pura­
mente italiani, tra i quali uno del comm. 
Carlo Saglionu medico doi defunto 
Re U m b e r t o i — uno del comm, 
G. Quirico medico di S . NI. V i t tor ia 
E m a n u e l e 111 — uno del cav. Gms. 
Lapponi medico di S> S> L e o n e XUI 
— uno del prof, comm. 'ritido Baccelli, 
direttore della Clinica Generalo di Roma 
ed ex Minietr'O della Pubbl. Istruz 

Concessionario per l'Italia A> V, 
RADDO - Udina. 

I 
S 

Telefono 

C. FACHINI 
UDINE - Via Manin \m 

Deposito di macchine industriali ed agricole 
Accessori d' ogni genere 

^ ' o x n . p e - S 'U.Tsin .e t te r ie - O i n g - l i i © 

Macchine utensili — Trapani — Cesoie -— Fucine 
Apparecchi per gas — Luco elettrica — Acetilene 

PREMIATA FABBRICA DI BiLANCIE (ex G. B. Schiavi) 

F O N O B R I A r > l METASi- iLi I 

Turbine — Dìnamo — impianti industriali 
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o 
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(0 

ti 
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^e inserzioni per il "Frinii,, si piBevono eselnsivaraente presso l'AffliainistFaziono del Siornale in Udine, Via PrefettnFa N. 6. 

r PBEZZI DI MASSiniA CONVENIEMZA 
FREHIATA FABBRICA BICICLETTE • OFFICINA MECCANICA 

TEODORO DE LICA 
UDINE - Sub. Cussignacco, Viale Teobaldo Cieoni, N. 2 - UDINE 

SERRAMENTI IN FERRO -- CASSE FORTI -- COPIA LETTERE -- RINGHIERE 

1 COSTRUZIONE » VELOCIPEDI ^ MACCHINE SPECIALI. 
I MK̂  SI ESEGUISCE aUALUNOUE LAVORO FABBRILE -vm I 

• S I 

MK̂  SI ESEGUISCE QUALUWIOUE LAVORO FABBRILE "m 
Deposito di tutto quanto concerne la fabbricazione di biciclette, accessori, gojumo per carrozze, ecc. ecc. 

Impianto completo per la nichelatura, ramatura e incisione galvanica - Verniciatura a fuoco 

N ^ G O Z I O 
UDINE - ria, Daniele Manin, N. 10 - UDINE 

Grmm Deposito di MACCHINE DA CUClKE e ÉIGIGLETTE 
diille fallbi*iclie estere pia aicci*editate~^ 

(Wheller e Wilson — Dtirkopp — Gritzner — Junker e Ruh — Haid-N'^u — MtìUer — Humber — Adler — Steyr — Premier — eco. ecc.) 

B I C I G ; L Ì B T T E D E I L U C A . da L. 3 5 G a L.. 3 5 0 
Bicioletto racGomandato L. 1 ^ S 

s i ACCÒRGANO PAGAMENTI RATEALI -- GARANZIA ASSOLUTA 
Assortimeo.to completo di accessori — Pezzi di ricani'bio — Aghi per macchine da cucire — Coperture vulcanizzato, D'unlop originali, Pirelli, ecc. 

Camere d'aria di ogni provenienza e qualità 

Chièdere CàtàiògM delle Macchine da cucire. Biciclette e Gasso forti 
»J'i iSU..' If — - li'J - • U i . ^ l i I 

TIPOGRAFIA E CARTOLERIE 
L i- BITTA, 

MiÉCrfiìffll^GO-ODIRg 
MKKCXTOVÓCCHIO 

VIA PREFETTURA 
VIA CATOUR 

al Borvizìo ilei Municipio di Udìne^ I)epatft'zioiie Provinciale, Monte di FjeUt; 
Cassa (li risparmio, R, Intendenza di Finanza} ecc. 

GÌRAHOk or (>b:S ITb CARTÌÈ 
fine ed ordinarie, a maoohina ed a mano 

da scrivere^ da stampa, da imballaggio, e per ogni altro uso. 

O g g e t t i d i o a n e e i l e i p i a e d i d i s e g n a . 

;S^»B!5BZI r>I P ' A B B f U O A 

Lavori tipografici' e pubblfcazionì d'ogni genere 
economlclìe e di lusso. 

Stampati per Amministrazioni pubbliche e private, commercial i 
èH Ibdiistriàli, à p>'ezzi di tutta concorrenza, 

FORNITURE COMPLETE 
per Municipi, Scuoio, Istituti di educazione, Opere Pie , Uffici, ecc . 

I! 

Unodeipiìf Ricercati prodotti por là toik.ttea è 1'A.cquii 
di Fiori.,d) Giglio e;.Gi!j3Sp!(iÌpo.;Jl.a virt< ,̂d< (Hi«St;^«qii» 
è proprio, dclWpiù .notevoli. Essa dà alla ..tinta della 
carnè-'auella Ittforbldexai, e jiuel vellùtelo" ohe pare' non 
siano cw.,dei p ^ hèWtorni della giove^tg. e h sparire 
macchie rô SQ, ^ a l i ^ ^ u e 'signora [e quale, non lo èy 
gelosa della ptsrezza^ael suo 'colorito, non potrit fare a 
mtjìio dell'acqua ^'^Giglio a Gof^omino il cui u.io di­
venta ormai generiìtev i AÌ ^ 

Preiiio : alla bottigliiV,,]^,. '•s#ffl. ., 
Trovasi voadibilO pressòJ'ufijcjA^iinii i dol Giornale 

IL FRIULI, Udinei Via dullìr.Préatffira ù. "6. 

dì)p^^4i^^hAf 

4eliKi».[^tò' 'IFsi iVnló'VitlA'i i ì , 1 
i Parttnu Arri9i 
, »A tmiHl 

0. 4.40 
; À. 8.06 
! D. ll.i!6 
I 0. IS.ZO 
I 0. 17,30 

8.B7 
11.^8 
14.10 
18.18 
82.8S 
83.0{; 

>A unteli A POKTXBBA' fiA PonTBBBA / L t m n i 
0. 602 8.es 0 . 4,50 7.38 
D. 7,B8 8.55 D. 8,!8 11.05 
U. 10.35 !3.3I) 0. 14.̂ B 17,06 
D, 17.10 ie,;o Q. 10.55 

StìM 0. 17.36 «0.4E V. 16.39 StìM 

»A cnoa 
0. .̂30 

Jk TRIBSTB HATVaara A UDUH »A cnoa 
0. .̂30 8.4S A, 8.26 11.10 
a 8.— ia'40' a; 9.- i2.6(i' 
M. I6.4S' Ì9.4C D. 17.80 ao.— 
0. 17.ZB 80.30 , M, 23,30 , 7.32 

Ptirunit 
«A WflgSlA 
D. 4.45 
0. S.IO 
e. 10.35 
D. 14.10 
0. 18,37 
U. SS.35 

Arriv i 

A UDinB 
7.43 

10.07 
16.26 
17.-V 

4.40 I 

DA tniKJI 
M. e.— 
M. 10.12 
M. 11.40 
M. 16.05 
M. 21.83 

A 8.10 
0. 14.31 
3. 13;S7 

A CzrWAblI 
8,30 

10.3V 
12.07 
16.37 

_ SÌ.BO 
A POKTOBS. 

9.48 
15.16 
19.20 

pji oivnhLLR A vnwm 
M. 6.55 7je 
M; 10.63 ' 11.18 
ts. izMt 13.06 ; 
II. 17.16 17.46 : 
M. 22.— 22.30 : 

BA VOKTOaft, 'A 0A.1AASA 
0. 8, - 8.4B 
0. 13.21 H.05 ' 
0. 20.11 'ASI) 

IO LINA 
vttra a^riticiatrico insuperabile dei cdpelli preparata .da-
PU&.TKULI 'tlZ/l di Firenze, é assolutamente la mi 
giiore di .qngiiite ve no |ano in commercio. 

L'immeiìso successo ottenuto da; ben 6 anni è una 
garitnzia dei suo mirabile elTetto. Basta bagnare alla sera 
i) pettine pssasaào noi capelli perchè quéafi restino' 
splendidamente ariicciati restando tali per una settim&'il'S! 

Ogni tioiiiglia é confezionata in e|e^uit$,̂ 9tj]Ccio 
eoa annessi gli arriccJ9tori speciali a nubvo é)Vie&iÌ. .̂  
!>)l T«n<k'« In bóùtgf l le UH Ì . . t . sO ajL. Ì.ò^ 

Deposìio generale presso la profumeria ANTONÌO' 
''iMiMikitiii — S. Salvatore 4825 — V e n e a U -

Deposito in l|dinè pressa l'Amministrazione del 
gioVnale clL FRIULI.. 

UDINI a.atORfllO VRHRZIA 
M. 7,35 D, S.36 10.47 
M. 13.16 JI.14.i5 18.30 
M. 17.66 a l8 .57 21.30 

VBtWZIA 8.QI0BQ10 nniHR 
D. 7.— M. 8.57 9.53 
M.10.20 M.14.14 15.5 
a 18.26 M.20.24 21.16 

I 
MALATTIE 
DI CUORE 

(urhinià ni giudizio dolio oelebvìtii Mediobo f r a ^ 
'Ili l'illnstì-u HoiKilorfl prul. AEuL'itgUiuio, diroi tore 
Uilhi UJjfiifli) Miidl(4il(U Gonnvii, ulie prc-iiorivDiiio l ì , 

CARDIOCINETICO IHAAIMÓNI 
r.i}i cimi (vlà iniikiiti. I l proi, MnriigliiMiu attesta 
i:luiiiii40Hto iiruiiAviitu occolle naila sc leros i Hi1o> 

aioa o nell'aQii^aa) cardiaca (;Lbii|ioEiflaj^l-prC' 
Miti dia'lùotjlgonu lo «di'aono 

'*" ~ -'- L. SiJBO^ 

aardìoa o nell'acii^aai cardiaca 
sontA nei iinorbi an\iti d ia 'mot) „,___ 
'A' avanzata otà. - linttif^liiv griin'do 
br' '- -' ' - ^ *» • " ' •*• —-•'-•wrwne%É%.-wwTt S T B 'A'avanzata oia. - Jintcì^iiiv gi'iwao Xi. SL^BW— 

I IKP Pili ni A ^ ° " - Vìafnìa. L..q,ai»,trftoo«,di pftptiì ĵi.ql.Bagjao ! 
W JjbbfliAiil u-'L O.- JSSAAJJNTOHI piiiMico^AHTMdHTA 

. , Direttore Farmacia Ùapedale SAVOifA . 
BA OASIUDA A ÌIPILIMB, . 3A «PILIMB. A {UilA,K»A . 
0. ».ll 9.55 1 0. 8.05 &M : 
M. HM X5.2Ò M. 13.25 U,~- '• 
0. 18.40 ì»,25 I 0. 17,B0 18,10 ; 

DDINH 8. aiOKQIO TBU^TB|TBI1I8TB 8. aiOWlIO UDIHI ! 
M. 7.3S D. 8.35 10.40' D. 6.20 M. 8.29 10.12 i 
M.13,iaO.L4.1.S.lM5 K J Ì S * S 0 M < U . 3 Q ld.Q$ 
aLl7.5e D. 18.67 83,15 10.17.80 M.19.04 21.83 

Il La Migliore tintura del Mondo riconoscHth per tale ovunque è 

I 

Paritntt 
DA UDura 

B. A, a, T. 
8.— 8.15 

11.20 11.40 
14,50 16.15 
18.— 18.25 

Arrivi 
A 

H. SAHIULll 
9.40 

13— 
ia.ss 
19.45 

Partenza Arrivi 
J}A A 09001 

;'; DAHiiLS a. T . X . A. 
fi.65 8.10 8.32 

U.IO 12.25 —.— 
13.66 16.10 1K30 
18.10 19.25 —'— 

«.> f ì 
Avvisi in 4. pàg. a prezzi lùiU 

il^ìhà&lXItt^i f^ìiik\Hi^fy*iiMiauAj>^Ìlf<àiiMi>s>^1i^ à 

JERNICE 
_ j ISTANTANEA 
5 j Senza bisogno d'operai e con tutta 
I l facilità si può lucidare i l proprio 

molìigiio. — Vendesi presso !'Am-
ministraziouo del Friuli al prezzo 
di Cent. 8 0 la Bottigl ia. 

Udine 1802 — Tip. M. Bordusco 

l'Àcqiìa della 

^oHidi^o^^ 

prep&rsita ' d»lU preailaià . PfsfómnXki 

VENEZIA ~ S. Salvatore, 48a2-23-24-25 

POTÌNTB -RIST'ÒR&T'ÒàE"' 
del oapalll « della baì?̂ a ' 

1̂  

Questa nuova preparazione, non essendo una.delle solite tinture, pgSBiqdc'. ttllìd" 
le facoltà di ridonare ai capelli ed alli-barlja' il'lórò-iJHtaitl'ifii è •HttìWl*'f*lórei''';' 

Essa i la p t A rat i l i l 'a t l u t i i r n p r o H r e i i s l T a che si conosca, p.9Ìchi' 
a c u i t a m n e e l i l u r e ultatto la pelle e la bianeheria, in pochissimi giorni fa ot> 
tenere ai capolli ed alla barba no e u r s t a g ^ o e n e r a pe 'v fè i t t l . La* più prefé-
ribileai le altre perchè comporta di sostanze vegetali, e perchè la più' economica 
non costando soltanto che 

U r i e DVÉi'Ià bottigUa 
Trovasi vendibile presso l'Ufiicio ÀnnuiUi del Giornale IL FRIULI, Udine, Via 

Prefettura N. 6. ' . 
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